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SCONTRO SULLA MANOVRA. Linea dura del governo su sanatoria edilizia e previdenza 
Ma l'opposizione minaccia una guerra senza quartiere 

Berlinguer: 
«Attenti, 
niente blitz » 
Fermo monito del presidente dei deputati pro
gressisti al governo: «Vergognosa la fiducia sul 
condono, un eventuale bis sulle pensioni trove
rebbe la nostra opposizione più dura. E se la 
manovra si bloccherà non sarà colpa nostra». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

m ROMA I deputati progressisti 
sono tutt i In piazza, stamane a Ro
ma, a fianco dei lavoratori In lotta 
contro la manovra economica. 
Chiedo al loro capogruppo, Luigi 
Berlinguer: che senso ha questa 
scelta? 
Vuole sottolineare lo stretto colle
gamento tra le esigenze del Paese 
espresse dalle tante agitazioni di 
questi giorni e la battaglia che e 
in corso alla Camera per cercare 
di modificare la Finanziaria per 
renderla meno iniqua Intende 
offrire una testimonianza dell im
pegno concreto con cui i progres
sisti sostengono in Parlamento le 
ragioni di chi lavora e produce e 
propongono soluzioni alternative 
ali insegna dell equità del risana
mento della ripresa produttiva e 
sociale del Paese 

A metà del guado, vogliamo 
tracciare un primo bilancio della 
vostra battaglia sulla manovra 
economica del governo? -

Il primo e più evidente nsultato e 
che il governo ha provato sinora 
paura e vergogna ad affrontare in 
aula il tema-chiave delle pensio
ni Noi avevamo chiesto lo stral
cio di questa materia dalla Finan
ziaria e insieme la ripresa del 
confronto governo-sindacati Ber
lusconi e Dim hanno risposto pic
che ma hanno dovuto almeno 
accantonare la materia previden
ziale abbiamo già votato I art 30 
ma gli articoli suila materia previ
denziale (dal 10 al 17) sono co
me dire' congelati 

Previsioni sull'esito dello scon
tro per le pensioni? 

Molto dipende - non faccio reto
rica - dalla forza e dall ampiezza 
del movimento e dal consenso 
che vanno ottenendo le nostre 
proposte Lo stralcio non è un i-
potesi campata in aria ma è una 
prospettiva concretamente possi
bile abbiamo dimostrato che il 
maggior costo che ne derivereb
be può essere compensato con 
altri risparmi ottenuti nducendo 
la spesa di van ministeri in cut 
s annidano grandi sprechi buro
cratici Nessun costo maggiore 
quindi e nessun aumento del de
bito pubblico ma al contrario ri
spetto rigoroso dei saldi comples
sivi della stessa manovra L esito 
dello scontro però non dipende 
solo da noi La Lega per esempio 
ò disposta a concreti gesti di coe
renza con la proclamata sua vo
lontà di di distribuire proporzio
nalmente sacrifici tra i vari ceti 
sociali' 

Veniamo alle altre proposte al
ternative. 

Penso anzitutto ali occupazione 
al Sud e alle altre aree deboli (o 
indebolite dalle tragiche monda
zioni di questi giorni) del Paese 
In questa direzione si muovono le 
nostre proposte degli stanzia
menti per attivare il co-finanzia-
mento Cee per completare gli in
terventi della legge per il Mezzo
giorno per attivare ulteriori in
centivi industriali Per esempio ci 
va bene I impegno di onorare su
bito il contratto di programma 
per la Fiat di Melfi ma vorremmo 
ricordare a Berlusconi che ci so
no cltaottornila piccoli e medi im
prenditori che attendono gli in
centivi Con questi incentivi si pò 
trebberò creare subito centomila 
nuovi posti di lavoro nel Sud Del 
resto la riprova della validità del
le nostre proposte alternative sta 
nel fatto che il governo ha dovuto 
accettarne almeno alcune 

Di che cosa si tratta? E quali be
nefici concreti producono? 

Abbiamo strappato una certa ri
duzione delle spese dello Stato 
per beni e servizi in gran parte 
superflui E cosi si son potuti riva
lutare gli assegni familiari dei la-

I ministro per 1 rapporti con II Parlamento, Giuliano Ferrara. Sotto a sinistra Luigi Berlinguer e, a destra, Clemente Mastella Vincenzo Serra/Linea Press 

L'Inps denuncia: 
«Assicurazioni, 
campagna sleale» 
Il commissario dell Inps Mario 
Colombo ha scritto all'autorità 
Antitrust e all'lsvap (l'Istituto di 
vigilanza sulle assicurazioni) per 
sollecitare la verifica dolla 
correttezza delle campagne 
pubblicitarie sul fondi pensionistici 
Integrativi promossa da varie 
compagnie assicurative. Colombo 
sostiene che I messaggi 
pubblicitari delle compagnie 
assicurative -sono quasi sempre 
accompagnati da riferimenti più o 
meno marcati all'asserita 
Instabilità o Inadeguatezza delle 
prestazioni- erogate dall'lnps. -In 
qualche caso la proposta 
assicurativa viene presentata 
mettendo a raffronto In modo 
decisamente approssimativo I 
rendimenti offerti, con quelli 
garantiti dall'lnps per le proprie 
pensioni, facendo risultare squilibri 
del tutto privi di riscontri concreti-. 
Colombo aggiunge che la tesi del 
tracollo -contrasta con la realtà 
dei fatti* specialmente dopo gl i 
Interventi promossi dal governo per 
Il riequilibrio delle gestioni». 
Inoltre, Colombo protesta perché 
•si mettono a raffronto proposte 
assicurative- che non possono 
essere comunque presentate sullo 
stesso plano, e chiede all'tvap e 
all'Antitrust un Intervento sulle 
Compagnie. 

La prima fiducia è sul condono 
E palazzo Chigi prepara il bis sulle pensioni 

voratoriNSfpèndenti salvare i pic
coli òspedairdeTle zone isolate 
superare il blocco delle assunzio
ni negli enti locali bene ammini
strati 

Già, però poi quando ha avuto bi
sogno di finanziare I primi inter
venti nelle zone alluvionate il 
governo non ha trovato di me
glio che rifarsi sul fiscal drag, 
bloccando cioè la restituzione 
della "tassa sull'inflazione''. 

È stata ed è una gravissima ingiu
stizia contro cui quando il decre
to verrà in discussione in Parla
mento ci batteremo con ogni 
energia consapevoli che cosi si 
aggrava ancora la già enorme di
sparità di trattamento fiscale tra 
lavoratori a reddito basso e me
dio-basso e ceti più abbienti E at
tenzione che la stangata è dop
pia non solo a gennaio non ver
rebbero restituiti 1 100 miliardi 
per il 94 ma con un articolo del
la Finanziaria hanno già cancel
lato 500 miliardi di fiscal dragde\ 
95' 

Che cosa sentono di dire stama
ne I deputati progressisti al lavo
ratori che da tutt'ltalia si riuni
scono nelle piazze di Roma? 

Che ci aspettano ancora settima
ne di grandissimo impegno nelle 
aule parlamentari a cominciare 
da questa della Camera C è in
tanto già lunedi la discussione 
della vergognosa questione di fi 
ducia posta ieri dal governo sul-
I altrettanto vergognoso condono 
edilizio Ali insulto del condono 
aggiungono 1 offesa al Parlamen
to dando prova di debolezza e 
al tempo stesso di arroganza Poi 
ci sarà lo scontro sui fondi per il 
lavoro per il Mezzogiorno per il 
sostegno alla piccola e media in
presa Ma soprattutto ci attende 
la battaglia sulle pensioni E pro
prio a questo proposito voglio di 
re ancora una cosa stia attento 
Berlusconi a non forzare ancora 
la situazione e le regole del libero 
confronto parlamentare Un 
eventuale nuovo ricorso al voto 
di fiducia troverebbe la nostra op
posizione più dura Nor ci venga
no poi a dire che e colpa nostra 
se i lavori parlamentari andranno 
a rilento sino a rischiare il ricorso 
ali esercizio provvisorio son loro 
a remare contro son loro a distur 
bare e a ritardare ì lavori del Par
lamento 

Come dunque I lavoratori chie
dono II vostro sostegno così i de
putati progressisti chiedono 
quello di chi lavora e produce? 

SI abbiamo bisogno di un movi
mento cosi forte e ampio come 
quello che si sviluppa nel Paese 
Non solo per cambiare la Finan
ziaria ma per creare in tempi ra
pidi e con nuove regole una nuo
va prospettiva politica nel Paese 

Blitz del governo suf condono edilFzio i) ministro Ferrara 
annuncia il ricorso alla fiducia Si vota lunedì (scontato il 
si), ma quasi sicuramente I esecutivo ha I intenzione di 
«blindare» anche l'articolo del collegato sulle pensioni di 
anzianità Dure accuse delle opposizioni, la Lega si inchi
na alla prova di forza Ma la manovra da 48 000 miliardi si 
fa sempre più fragile il risanamento dei conti pubblici è 
solo uno strumento della guerriglia politica 

ROBERTO QIOVANNINI 

• ROMA È sul condono edilizio e 
non sulle pensioni che il governo 
di Silvio Berlusconi è costretto a 
•spendere» per la pnma volta il ri
corso al voto di fiducia A Monteci-
tono sono da poco trascorse le 
15 30 ed è il ministro Ferrara a re
citare le formule di nto E un Esecu
tivo dotato di una super maggio
ranza e-costretto a ricorrere alle 
maniere forti per far passare la 
contestatissima e squinternata sa-
natona degli abusi edilizi Lunedi i 
deputati voteranno ed il «si» è 
scontato martedì quas* sicura
mente ci sarà un bis a proposito 
delle pensioni Sempre che il ribol
lente quadro politico non propon
ga nuove sorprese Ormai la fac
cenda dicono in Transatlantico è 
andata ben al di là delle (pur im
portanti) beghe sugli emenda 
menti la manovra economica e 
solo un pretesto per qualcosa d al
tro 

Verso l'esercizio provvisorio 
La Camera continua a discutere 

il «collegato» alla Finanziaria con 
tempi che via via si fanno sempre 
più stretti La manovra deve passa 
re ali esame del Senato dove il go
verno non ha una maggioranza 
stabile e dove sicuramente 1 intero 
pacchetto da 48 000 miliardi subi
rà modifiche che imporranno un 
problematico rientro a Montecito
rio Tira insomma sempre più 
un ana di esercizio provvisorio 
Una prospettiva non certo entusia
smante per la precaria tenuta dei 
conti pubblici nonostante I ottimi 
smo (.un pò esagerato?; del Ra 
gionicre generale dello Stato Mo-
norchio che vede un buon anda
mento dei tassi d interesse e la 
possibilità di evitare una manovra-
bis m primavera 

Il governo infatti ha portato a ca
sa - non senza sconlittc e molti in
fortuni - 1 approvazione di quasi 
tutto il «collegato» con due ecce
zioni di peso il condono edilizio e 
gli articoli sulla previdenza Temi 
spinosi su cui la maggioranza è 
profondamente divisa Ce davvero 
un problema di tempi e procedure 
sul condono il governo ha fatto 
molta confusione una parte del te
sto e ali esame di Palazzo Mada

ma ci sono almeno 260 emenda
menti per cambiare la sanatoria in-
senta per disperazione nel «colle
gato» dopo il blitz dei senaton Sul
le pensioni invece ci sono le pro
poste di modifica delle opposizioni 
e del Carroccio che vedono con
trarissimo il ministro del Tesoro Di-
ni 

Il sottosegretario Luigi Gnllo sin 
dalla mattinata di ieri aveva fatto 
capire che per la sanatona Radice 
Palazzo Chigi voleva affidarsi alla 
fiducia Una fiducia «tecnica» in 
teona che non intaccherebbe la 
possibilità di cambiamenti al Sena
to Gnllo era arrabbiatissimo con il 
leader Uil Pietro Lanzza che ha 
denunciato come antidemocratica 
la possibile fiducia sulle pensioni 
però farfugliava poche confuse pa 
role su un possibile segnale disten
sivo nei confronti di Cgil-Cisl-Uil 
«Adesso vedremo qualcosa fare
mo apriremo un canale di dialo
go » Un segnale che len non si è 
concretizzato in nessun atto con
creto 

E mentre proseguivano dietro le 
quinte i negoziati i leghisti confer
mavano le ipotesi voteranno com
patti il «si» al governo sia sul condo
no che sulle pensioni ma i conti si 
faranno dopo il varo della mano
vra quando ci sarà la verifica poli
tica Subito dopo la comunicazio
ne di Ferrara si accende il dibatti
to Pierferdinando Casini per i 
Ccd coglie I occasione «Bisogna 
capire se questa maggioranza e 
autosufficicnte» Dunssimo il di
scorso di Luigi Berlinguer capo
gruppo Progressista «Perché que
sta nehiesta di fiducia'' Si vuole tap 
pare la bocca alla camera per mo
tivi squisitamente politici Esipone 
la fiducia sul condono che nschia 
di sanare le violazioni delle più eie 
mentan norme di sicurezza idro 
geologica proprio il giorno dedi 
cato al lutto per la recente alluvio
ne» La maggioranza spiega Ber 
linguer è sempre più fragile e que
sta fiducia serve solo a mostrare 
I incapacità di Berlusconi a ncom-
porla Per Vittorio Dotti (Forza Ita 
ha) Luigi Petnni (Lega) e Raffae
le Valensise (An) invece si tratta 
solo di un fatto tecnico de1 legitti
mo utilizzo da parte dell Esecutivo 
di un normale strumento istituzio-

Sanatoria, slitta al 15 gennaio 
il pagamento della prima rata 

Per II condono edilizio, fiducia o non fiducia, è più che mai 
caos. Termini di pagamento che slittano in continuazione, 
normative spezzettate e contraddittorie, critiche politiche e 
giuridiche: la sanatoria messa a punto dal ministro dei lavori 
Pubblici Roberto Radice è nato proprio sotto una cattiva 
stella. L'ultima novità risale a ieri- il governo intende far 
slittare ancora, dal 15 dicembre al 15 gennaio, il termine per 
Il versamento della prima rata dell'oblazione. In sostanza, 
entro il 15 dicembre gli interessati (sempre se credono 
davvero all'approvazione del condono, tutt'altro che 
scontata.-) dovranno pagare l'oblazione per I piccoli abusi e 
quella per l'anticipo degli oneri di concessione. Il 15 
gennaio, invece, scadrà II termine per la prima rata e per la 
formale presentazione delle domande. È ancora incerta In 
che modo verrà realizzata questa ennesima proroga. 
Secondo alcune voci, Il governo sarebbe deciso a far 
decadere definitivamente lo stroncatissimo decreto legge 
all'esame del Senato.Tutte le modifiche, fermo restando 
che l'Esecutivo vuole I soldi del piccoli abusi (fi boccone più 
consistente) entro la fine dell'anno, sarebbero concretizzate 
sempre al Senato, ma con un emendamento al «collegato» 
alla Finanziaria. 

naie Cosi non è Giuliano Ferrara 
cerca di sdrammatizzare ma al Se
nato sia sul condono che sulle 
pensioni cosa adopererà il gover
no per mettere insieme una mag
gioranza che nei numen non esi
ste'' 

Pensioni, si blinda 
Ma evdentemente questo 6 un 

altro problema le pensioni di an 
zianita e gli abusi edilizi allo stato 
delle cose sono soltanto uno stru
mento di battaglia politica II mini
stro del Lavoro Mastella spera di 
evitare il replavdella fiducia anche 
sulla previdenza ma ambienti di 
Palazzo Chigi e del Tesoro ne sono 
convintissimi verrà -blindato» I ar
ticolo del collegato che contiene la 
penalizzazione del 3"o per le pen 
sioni di anzianità I! guaio è che la 
-sindrome della fiducia» è una ma
lattia perniciosa Come afferma Ni
no Andreatta capogruppo dei Po-
polan alla Camera «e una sindro
me che conosco nel 1982 posi ot-
'o volte la fiducia sulla Finanziana 
e tre mesi dopo il governo era di
missionano 

Poche le novità di rilievo appro-
v ite nel «collegato» Via libera alle 
nuove regole per I autofinanzia 
mento della Consob e stata stral
ciata la norma per I accelerazione 
della vendita dei beni patrimoniali 
dello Stato Anche i Comuni in dis 
sesto finanziano - ma sulla via del 
risanamento - potranno acce nde 
re mutui ed emettere Boc (i Bot 
emessi dai Comuni) Da notare 
che le citta potranno offrire anche 
tassi di rendimento superiori fino 
ali 1 agli interessi dei titoli di Sta
to 

Pds - Campagna di adesione 1995 

Un partito 
al servizio dei cittadini 

per una 
moderna democrazia 
Incontro nazionale dei dirigenti 

regionali e delle federazioni 
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Conclusioni 
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